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Urgen~a 

~ENAT.O DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri · 

, (DE GASPERI) 

.e dal Ministro del Teaoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA . DEL 15 LUGLIO 1949 

Miglioramenti economici ai ·dipendenti statali. 

ONOREVOLI SENATORI. - Com'è noto, .in .sede 
di discussione presso la Camera .dei deputati, 
del disegno di legge recante migldoramenti 
economici a favore dei dipendenti statali a de
c-orrere ·dal l o novembre 1948, (che ,si è . tra
d-otto ·nella le~ge 12 aprHe 1949, n. 149), è 
s tato assunto l'impegno .di presentare entr·o · 
il 1° lugHo 194~ un pr-ogetto di ulteriori mli
glioramenti. 

Tenuto conto che ll'attual.e situazione di hi
lanci·o n-on consente di affrontar·e una solu
zione radi•cale del problema· conèernente i1 
trattam-ent.o economico degli stataJi, si · è ri-

. tenuto ·opp-ortuno di · dispd;re' un ·u.lt,eiiore mi:
glioramento - con parvfoolare ri"gua~do rper 
gli iiffi,!piegati dei grUJppi A e B -, in 1~apporto 
alle limitate disponibilità di bilancio. 

Prima di passare aLla illustrazione del rela
tivo di.segn·o di .legge in esame si ritiene ne-
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eessario rilevare che 1a citata legge 12 aprile 
1949, n. 149, non ha eliminato i numer·osi in
convenienti ·scaturiti dalla precedente legisla-
zione in materia, quali: - . 

l) l'appiattiment·o del trattament·o econo
:mico del personrule dei vàri gradi ger.arç,hici; 

2) la sper·equaziorre ·del irattanient'o .stesso 
tra le vade ·categ·orie a seguito dei << .V.irpi~hi » 
(è paro'la dell'onorevolle .SuJLlo, relatome; ·aUa 
Camera d·ei deputati, del disegno di legge tra
dott-o nella predetta legge n. 149) esoogitati 

~da varie A.mministrazioni contro i1l cennat·o 
wppiatti·me;nt9 .e, . ~·QIPtattutt·q, ·cqntrg_ .l'Jìprferio-. 

. rità:--cti trattàm:e:ò.to rispétt·ci à1 .. dipendenti de~ 
gli enti privati o p.seudo privati. 

È per tali r.agioili che, doven~-osi rinv~are 
- come sopra ·c·ennato - la risoluzione inte
grale (tale cioè da non far ris-o~gere il pro
b1ema, com-e .si e verificat·o dal 1945 ad oggi, 
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in proporzioni sempre più :notev·oli e ·eon 
aspetti 1sempre più gravi), co'l dl~segno di legge 
in esame s i propone di aUJillentare gli attuali 
stipendi, r.etribuzi•Oni •O ·paghe del 10 per cento 
e di istituirHun''indennità ·di funzione per gH 
impiegati civili dei ruoli del pers-onale ammi
nistrabiv·o, tecnico e di r81gioneria dei gruppi · 
A e .B. . 

Tali ·eoncessio:ni sono .giustificate da1la con
siderazione che, ·oom'è noto, le attuali decur
tazioni del trattamento economico rispetto a 
quello del 1938 s-ono più rilevanti per i gradi 
elevavi e si riducono via via rche si vassa ai 

' gradi inferi·ori della gerarchia statale, mentre 
non si verificano 1per il personale dei gradi più 
mode$ti (inservienti, uscieri, sottuffici.ali, mi
Utari di truppa, eoc.). 

Infatti è da tener presente che il pers·onarle 
dei gradi XII e XIII, 1gli uscieri capi, gli 
uscieri e gli inservien,ti, il personale non di 
ruolo di II, III e IV categoria ·ed il personale 
salariat·o (e lo stesso può affermarsi per tutto 
il restante rpers·onale assimilato alle ~pred.ette 

categorie) hanno cons~guito un aum·ento del 
trattamento economi·co complessiv·o dal 1938 
ad oggi di gran lunga superiore (specie per il 
•personale non di ruolo .e •per il ;pers-onale sala
riat·o che raggiunge il massimo aumento di 
162 .v·olte) . a queUo verifi·catosi per lo stesso 
~periodo n~ll'inrdi·oe del :costo dell:a vita, 'Che si 
· a~g'gti'ra ,sulle 50 voHe. 

Il personale dei gradi dall'XI al I, inveee, 
contr·o un aumento di 50 voHe circa del costo 
deUa vita dal 1938 ad oggi, ha visto aumen
tato il pr·opri·o trattamento economioo in mi
sura ridotta e sempre p-iù dècr.esoÉmte man 
mrano che si pa,ssa dai gradi più ·modesti 
- 39,19 volte per il·grado XI e 34,14 volte per 
il grado X :-- ai gradi · più elevati rdella ,gerar
chia statale, circa 22 volte rper i gradi I e II. 

L'onere derivante dall'attuazione del pr·ov
vedimen t·o è di ·circa 24 miliardi annui comr-

' 
presi gli ·oneri riflessi. 

A; fron teggi.are detto onere si provvede con 
una corrispondente aliquota delle maggiori 
entrat·e risultanti dal disegno di legge di va
riazioni agli stati di previsione dell'entrata e 
deHa spesa per l'esercizio 1949~50 (l o provve
dimento). 

In meri t·o alle singole disposizioni con t·e-
n:ute nel provv·edimooto che ha decorrenza 

dal 1 o luglio 1949 - si ravvisa opportuno 
porre in evidenza quant.o appresso: 

Art. 1. - Prevede l'aumento del 10 per cento 
delle attuali misure degli sti:pendi, delle paghe 
e delle retribuzioni e d~gli assegni a.naloghi 
a fav·ore dei di1pendenti .delle Amministrazioni 
statali, eompr.ese quelle con ordinam·ento au-
t.onom·o. · . 

L'incremento .di stipendio che ne deriva va 
da un minimo .di lire 805 mensili nette per l'in
serviente ad un massimo .di lire 7.266 mensiU 
nette a 'favore del Prim·o Presidente della Su
prema Corte di Cassazione, come risulta dal
l'unito ·speechio (aHegato A). _ 

Art. 2. - Ripr·oduoe la disposizione, già 
contenuta nei precedenti .anal·oghi provvedi
menti, circa _la operatività dell'aum·ento degli 
stipendi anche ai fini .del1premio giornaliero di 
presenza e della tr.edicesima mensili tà, nonchè 
dei com:pensi per lavoro straordinafi.o e dei 
cottimi e s oprassoldi percentuali; con che si 
assicura un ulteri·ore miglioramento econo
mico rispetto al trattamento in godimento. 

Si dispone, inveoe, in analogia a quanto 
previsto dai pr·ecedenti provvedimenti di revi
sione del trattamento economioo dei diven
denti statali, che l'aument·o di cui all'articolo l 
non opera sugli altri emolumenti access-ori 
ancorchè raggu~gliati e graduati allo gti
penrdio. 

Considerato, poi, che i personali delle Fer
rovie dello Stato e i postele_graf.oni•ci -fruiscono 
del premio d'interessamento (in luogo del pre
mio giornaliero di presenza), che non è de
terminat·o in funzione dello stipendio e per
tanto non è suscettibile ·come il pr·emi·o di pre
senza di maggiorazt.one in relazione all'au
m·ento degli s tipendi, s i è ritenuto opportuno 
consentire al :perts!onaile stess'o la ipOS$ibilità .di 
Olprt:are ,Per i!l rpremio giornaliero rdi ipr•esenZia 
quaJlo;ra ri.sullrti ~~ ·faNOr·evolle. . 

Art. 3. _:..._ Gon il :prim·o eomma - al pari di 
quanto .disposto nei precedenti provvedimenti 
recanti miglioramenti eoornomici - si prevede 
la riliquid.azione degli asse,gni personali · pen-
sionabili. · 

Con il seoondo •oomma si prevede che non 
sono da rirdurr·e o: da ri-assorbire nel miglio
ramento derivante dal cennato aumento gli al
tri assegni personali (assegni che, · ai . s·en'3i 



Disegni di legge e relazioni - 1948-49 

dell-e vigenti .disposizioni, sarebbero invece 
riassorbibili c·on i successivi aumenti di sti
:Ptmdi·o). 

Art. 4. - Prevede, in r.elazione all'aumento 
degli sti,pendi ed in conformità tdi quanto .di
sposto -oon i 9recedenti analoghi provvedi- · 
m-enti, l'elevazione .da lire 250.000 a lire 275.000 
del limit.e :per il caso di cumulo di stipendi di 
cui all'articolo 99 del regio deeret·o 30 dicem
bre 1923, n. 2960 e sucoossive modificazioni. 

Art. 5. - Analogamente a quanto dispo~to 
con l'articolo 11 della leg~g-e 12 aprile 1949, 
n .. 149, l'articolo in esam.e ha lo seopo di so
spendere. l'applicazione della scala m~obile isti
tuita con il d-ecreto legislativo 21 no;vembre 
1945, n. 722. Tal~ sistema dal 1945 ad oggi ha 
funzionato g.o1ltanto nei casi di aumento del 
<)ost·o dell'alimentazione e ciò in contrast·o 'con 
il principio che lo informa. Poichè l'indice del 
costo dell'alimentazi·one .segna già da tempo 
una marcata t·endenza ~a..l ·ribasso, e d',altra 
'parte non si son.o v·olute apportar-e decurta
zioni al trattamento economico dei -dipendenti, 
.si attua con il pre·s.ente articolo il jnanteni
Inento, fino a quando non sarà jdisposto altri
menti, dell'indennità di car·ovita ·nelle misure 
attuali. ·Ciò porta di fatto un ·ulteriore bene
ficio a fav·ore degli .statali di circa 20 miliardi 
annui. 

Art. 6. - Prevede la ripartizi.a.ne dell'onere 
derivante dall'attuazione del decreto, nel caso 
di personale retribuito parzialme;nte ·O int·e
gralmente a carico di bilanci _non/ statali. 

Art. 7. -_ Dispone l'estensi·one de·l miglio
ramento economico previsto dal :precedente 
articolo l ai personali che con 1' Amministra
zione statale hanno un rapporto con caratte
risti·che del tutto partioolari (personale delle 
ricevit·orie post.ali, dipendenti .statali retribuiti 
-ad aggio, :personale td~gli uffici giudiziari, per
s·onale aggregato delle carceri, ecc.). · 

Poichè per tali p-ersonali non è possibile di
sporre eon il dis·egno di legg·e in esam.e la 
misura dell'aum•ento a ciascuno di essi spet
tante, ·app.unt.o pe:r la .partieolare natura, la 
entità e le caratteristiche .delle loro presta
zioni, al fine di adeguare il migHoram·en to da 
concedere per le dett·e prestazioni e di consen
tire che anche i cenna.ti personali possan·o 

3- Senato della Repubblico - 533 

fruire al più pr·est·o possibi.Ie delle provvidenze 
di cui al disegno di legge, si dispone . che la 
-estensi·o.ne .avvenga con gli s~essi ·Crit-eri ·e mo
dalità di cui all'articolo 8 del decreto 1egisla
tiv·o 5 agosto 1947, n. 778. 

Art. 8. ·- Causa :precipua del perturbamento 
nei trattamen.ti economici 'dei dipendenti .sta
tali è stata la ooncessione di partico1ari in
dennità, o la maggi·orazione di talune già esi
stenti, dispost-e a fav·ore -di particolari ·cate
gorie di personale statale {e ciò non già giu
'stJilfi!eato ,dJa ;partieo]ari :Servizi, ma 1sorlo ldJoiV'Uto 
alla circostanza di appartenere ad una cate
goria di person,ale anzichè aJd 'Un'altra) le 
quali riu.sciron·O· ad otten-ere ooneessi·oni par
tieolari sott·o f.orma di competenze accessòrie, 
indennità varie, ecc., che ·spesso raggiungono 
importi rilevantissimi. Vennero infatti con
cesse indennità particolari a categorie per le 
quali non si era mai s-entita l.a necessità di 
tale concessione, quali quella .degli insegnanti 
deHe scuole ed istituti di ogni ordine -e grado 
per i quali ven.ner·o iptituit·e nel 1948 l'inden
nità accademica (per i professori universitari), 
l'ind-ennità di carica (per i Presidi) e l'inden-: 
nità .di ;studio (p~r tutto il personale dir-ettiv·o 
ed insegnante, di ruolo e non di ruolo, dell'·or
dine medio ed elem·entare). 

V-enner·o triplicate le indennità di toga e di 
carica· dei magistrati e .decuplicata l'indennità 
militare. 

Si concessero e . vennero grandemente au
me:n t ati i dir i t ti per proventi casuali ai 1;)er
s·onali del.I'Amministr.azione finanziaria (di-
·ritti, questi, che speéie per il 'personale dei 
ruoli c·entrali e periferici del Minister·o deHe 
finamze raggiungono importi addirittura supe
riori . a quello deUo stipendio e ·pr·ovocano con
tinuamente agitazioni da parte del p·ersonale 
di altri Ministeri, per c·oncessione di .analoghi 
diritti), partieolari indennità al pers.onale di-
. pendente dall'Amministrazione ferrov!aria ed 
_in particolare a qu-eno .. dell'Ispettorat·o p-er la 
motorizzazione civile · e dei trasporti in con
cessi.one (la not.a cassa di collegf!rnza che, 
come ebbe a rilevar·e l'onorevol.e Sullo, nella 
relazione di maggioranza al disegno di l-egge 

·sulla revisione del trattamento eoonomico dei 
dipendenti statali dal 1° novembre 1948, ha di
stribuito ai propri soci, proventi « medioe-
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va~i » oscillanti da un minimo mensile di lire 
45.370 per 1funzionario 8id un mas-simo di · .lire 
63.010). 

Poichè le esigenze di bilancio non hanno 
consentit·o di ad_ottare un pr·ovv.edimento ehe 
rivalutasse il trattament·o ec-onomico c·omples
sivo del personale dei gradi elevati ~che non 
ha ancora conseguit·o tale rivalutazione e con
sentisse quindi il conglobam·ent·n negli .sti
pendi di tutte le indennità particolari attuai~ 
mente esistenti, al ' fine di far eorrippondere a 
parità di grado ·e funzioni, e r·elativa respon
sabilità , parità di tratt8Jmento, si .dispone con 
l'artieolo 8 del dis.eg.no di legge in esame la 
concessione a·gli Ìirnpiegati civili dei _ruoli del 
personale amministrativo, tècnico e di ragio
neria dei gruppi A e B delle Amministrazioni 
statali, comprese quelle con ordinamento au
.tonom·o, di una indennità di .funzione secondo 
le misure indicate nella tabella allegata al
l'unito disegno di legge. 

L'istituzione di detta indennità è m·otivata 
da ·evtd·enti motivi di equità. 

Al riguardo è .da ric-ordare ehe l'onorevole 
Sullo, nella ci t a t a relazione di maggi·oranza 
al disegno di .leg.ge concernente la revisione 
del . trattamento ·economico dei di:peridenti sta-. 
truli dal l o novemlbr•e 1948s ebhe a odi·chliarare: 
«se le indennità speciali non . si sopprimono 
occorre almeno· ·che non ne .rimangano privati 
gli amministrativi e i t·ecnici »; e che l'onore
vole V·ocino si ·fecè pr·omot·or.e, in sede di di
scussio.ne alla Camera. dei deputati del cen
nato disegno di legge, di un emendamento in
teso appunt-o ad istitu.ire una indennità di 
funzione a favore del personale amministra
tiv·o e tecni·co dei :ruoli di gruppo A) e B del-
l'oordinamento gerarchic·o. . 

La pr·edetta indennità di funzione risponde 
alle dichiarazioni .dei compet·enti Ministri in 
sede di discussione alla CaJIDera dei deputati 
del precedente disegno di legge sui migliora
m·enti economici ai dipendenti statali. _ 

Le norme che disciplinano la concessione 
dell'indennità in par·ola s-ono analoghe a quelle 
che regolano . le indennità similari attual
mente fruite dalle altre categorie di personale 
statale. Le misure dell'indennità di funzione 
per il personale d·ei ruoli .di gruppo A eorri
spondo.no, all'incirca, alle misure dell'inden
nità militar.e s pettante al personale militare 
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C·elibe, men tr.e per il personale dei ruoli di 
gruppo B sono previste misure prop:orzional
men te inferiori. 

-L'indennità di funzione, istituita •con l'arti
c·olo in ·esame, va attribuita al solo p·ersonale 
civile di .ruolo .dei gruppi A e· B, e non è cumu
labile con altr·e ind·ennità o compensi speciali, 
anche non gravanti sul bilancio .statale. Per
tant·o, poichè i funzionari che potranno bene
ftciarne non superano le 10.000 unità di grup
po A e le 14.000 di .gruppo B, l'·OI).·ere relativ·o 
dovrebbe risultare · di circa 1.800.000.000. 

Art. 9. - Stabilis·c·e che i miglioramenti eco
nomici dispos ti dalla legge in esame sono .sen
z'altro estesi a.1 s-egr.etari provinciali e c~mu
nali, mentre per il restante personale degli 
Enti locali l'est·ensione dei predetti migliora-· 
m·enti eeonomi·ci è demandata, atteso che e:;so 
persona1e dipende direttamente da. tali ·orga
nismi, a;Ua :potestà -idiiS·erezion:ale degli orga
nismi stessi. 

D·etta estensione è disciplinata secondo glj 
s tessi criteri e le med-esime modalità s tabili t.i 
c·on l'artic.olo 8 della legge 12 aprile 1949,· 
n. 149, per la conc·esione a dett.o personale dei 
migli·oramenti ec·onomi,ci di cui alla l-egge me
desima. 

Art. 10. - L'aum.ento .del 10 pe-r e·ento de:gli 
shpenJdi, prugihe e retribruvioni 'prevliJst10 dal
l'articolo: l del. disegno di legge avrebbe aut·o
maticamente ripercussione nella liquidazione 
·dei trattam·enti di quiescenza r·elativi a cessa
zioni dal servizio aventi d-ecorrenza dal 1 o lu·
glio 1949 in poi. 

Pertanto il personale cessato .dai servizio a 
partire dalla data suddetta verr.ebbe a fruire 
di una pensi·one superior-e a qu-ella .spettante 
al pers onale cessat·o prima della data stessa. 

Data la ;m.anifesta nec.essità di evitare. tale 
ingius tificata differenziazion-e di trattamento 
e non potendosi .disporre una nuova maggio
razione delle pensioni - maggiorazi·one che 
avrebbe d.et·erminat·o un cospicuo incremento 

.della. spesa recata .dal pr·ovvedimento e avr·ebbe 
turbato i lavori della perequazione delle pen
si·oni attualmente in corso di esecuzione - si 
è dovuto risolv·ere la questione nei s-ensi ri

~s.uHant.i .darrll'arti1C'o'lo in esiame. 
Si è e ioè dispos t-o che per oo1oro che per 

·esser·e cessati dal servizio dopo il 30 giugno 
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1949 si avvantaggeranno n-ella liquidazione 
del trattam·ento di q~iescenza della maggiora
zi.on.e .del 10_ per cento ·prevista dall'artic·olo 1, 
l'aumento stabilito ai soli fini d-ella determi
nazione del trattamento suddetto .dall'arti
colo 3 della legge 29 . aprile 1949, n. 221, .si 
appli-ca in ragio.ne del 10 per cento, anzichè 
d·el 20 p·er cento. 

In tal modo l'aum·ento d-el 20 per eent·o .di 
cui .all'articolo 3 della citata legge n. 221 r-e
sta fermo per C·oloro che sono .cessati dal ser
vizio prima .del 1 o luglio 1949; per coloro che 
· s·o o viceversa cessa ~i dal servizio dopo tale 
data il m·ed-esimo aum·ento viene accordat·o per 
un 10 per cent·o mediante la maggiorazione 
degli stipendi previst-a .dall'articolo 1 del dise
gno .qi legg-e e per un altro 10 per ·c·ento m-e
diant.e la maggiorazi·one prevista dall'ar ticolo 
in esame. 

,Si raggiunge così lo scopo di evitare spere
quazioni nei trattam·enti di pensione, tratta
menti che s.ono stati inv.er·o, di r·ecente, note
v·olm·ente aumentati, per effetto della citata 
legge 29 aprile 1949, n. 221, e portati ad un 
livello -che può consid~rarsi adeguato. 

Art. 11; - Con l'articolo 6 d~lla legge 29 
aprile 1949, n. 221,. si è già affermat·o il prin
dipio 1Che U·e ritenute 1in eonto •entrate T~esoro .e 

a fav·ore .dei F ·ondo pensioni delle F.errovie 
.deU.o ,stato si devono applicare sugli stipendi 
e pagh; nella misura che viene considerata 
utile ai fini di pensione. 

Essendosi m·o.dificata tale misura con la 
nor]lla contenuta nel ::precedent·e artic.olo 10, 

' con l'artkol·o in esame si s tabilisce che le ri
tenut·e sopra cennate vanno applicate ·SUi 
nuovi stipendi, paghe e retribuzioni amnen
tati del 10 per cento e .di lire 60.000 annue 
come di-sposto nel predetto artic.olo ~0. 

A~t. 12. -:- Con il pri,mo comma si indicano 
le maggiori ·entrate con cui .si provved-e a ·fr·on
t-eg,giare l'·onere derivante dall'applicazione 
della legge in esame giusta l'artioolo 81 della 
Costituzione. 

Con il s-ec·ondo Gomma si autorizza n Mi- . 
nistro per il tes·oro a provveder-e ali.e ·occor
renti variazioni .di bilancio. 

Art. 13. - Stabilisce la de0orrenza dell'mp
plicazi·one dei miglioram.enti al 1° .luglio 1949. 

ONOREVOLI SENA'TORI! per li motivi che giu
stificano ·l'iniziativa e le nostr·e proposte, vi 
invitiamo a dare parere favorev·ole al disegno 
di legge in esame. 
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MIGLIORAMÈNTO NETTO MENSILE 

PERSONALE DI RUOLO 

GRADO P er premio Per compenso 
TOTALE Per stip endio lavoro 

di presenza 
straordinari o o QUALIFI CA (gg. 23) MENSILE 

-, (30 ore a Rom·a) \ 

(l) 

}O . 7.266 872 1.410 9.548 

20 6.309 792 l 1.230 8.331 

30 ' 5.669 711 l. li O 7.490 

40 4.736 631 960 6.327 

so 3.621 473 750 4.84~ 

60 2.966 384 600 3.950 

70 2.507 323 510 3.340 -
so 2.206 283 450 2.939 

90 1.912 249 390 2.551 

lO O 1.634 215 330 2.179 -

no 1.377 181 300 1.858 

120 1.122 147 240 1.509 

13° 978 131 210 1.319 

Commesso Capo 1.265 165 240 1.670 

1° Commesso 1.227 156 210 1.593 

Usciere Capo .. . 1.084 144 210 1.438 

Usciere .. 956 129 180 1.275 

Inserviente 805 no 150 1.065 

l 

PERSONALE NON DI RUOLO 

Categoria Retribuzione Presenza Straordinario TOTALE 

. 

1-a 1.466 169 270 1.905 

1-b 1.438 156 240 1.744 

_II 1.210 140 240 1.590 

III 1.033 120 210 1.363 

IV 866 99 150 l.ll5 

(l} Detto aumento compete per 13 mensilità. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Sono aumentat·e del 10 per cent·o le misure 
degli stipendi, delle paghe, delle retri·buzioni 
·e degli assegni analoghi per i. dipendenti delle 
Amministrazioni statali, ·c·ompr·ese quelle con 
ordinament-o autonomo, stabiliti dalle tabelle 
allegate alla legge 12 aprile 1949, n. 149. 

Art. 2. 

Le nuove misure .deHe compet·enze risultanti 
dalla attuazione del precedente articolo hanno 
effetto anche ·SUi compensi per lavoro stra·or
dinario, sul premio gior.nalier·o di presenza, di 
cui all'artic·olo 8 del decret·o legislativ-o presi
·denziale 27 giugno 1~46, n. 19 e successive 
·estensi·oni, sui oot timi, sui soprass·oldi per
centuali di cui al decr.eto del Capo provvisorio 
dello 1Stato 12 dicembre 1946, n. 585, e sulla 
gratificazione a titolo ·~i · tredicesima mensi
lità; non hanno· invece effetto -sulle ind·ennità 
e assegni accessori di attività di servizio, co
munque denominati ed anooorehè utili a pen
sione, ragguagliati e graduati seoondo le com- . 
petenze considerate nell'articolo precedente 
stesso. i . 

Al personale dipendente ·dall'Amministra
zi.one postelegrruf.onica o da quella delle Fer
r·ovie dello 1Stat·o è data fac-oltà di optare per · 
il premio •giornali~ro di presenza di cui all'ar
Hcolo 8 del decreto legislativ·o presidenzial.e 
27 giugno 1946, .il. 19, qualora risulti più fa
v·orev.ole del premio di interessamento fruit-o 
dal personale predett·o in base aì rispettivi or
dinamen tj speciali. · 

Art. 3. 

L)mporto dell'assegno personale previsto 
dall'artic·olo 4 del regio decreto 11 novembre 
1923, n. 2395, o da disposizioni analoghe, sarà 
nuovamente liquidat·o, con effetto dalla data 
di applicazione della presente legge, in base 
alle nuove misure delle c-ompetenze risultanti 
dall'attuazione del precedente art_ieolo 1. 

Gli altri assegni personali, che ai sensi delle 
vig·enti disposizioni siano riassorbibili ·C.On gli 
aumenti di stipendio, o di p~ga, •O di retrihu
z·one, o ·oon gli aumenti dell'indennità di earo-
vita o dell'aggiunta di famiglia o competenze 
analoghe, non veng·Òno rid·otti ·O riassorbiti 
c·on il miglioramento di trattament·O ec·o.no
mico derivante dalla prima applicazi·one del 
pr.ecedente articolo 1. 

Art. 4. 

Il limite di cui all'arti.colo 99 del r-egio de
·cret·o 30 dicembre 1923, n_ 2!J60, _e successive 
m·odificazioni, ·concernenti il cumulò di sti
p·endi, è elevato da lire 250.000 a lire 275.000. 

Art. ·5. 

L'articolo 1 d6lla leg~ge . 12 agosto 1948, 
n. 1179, si applica anche per i peri·odi trime
strali successivi · al 30 giugno 1949 e fino ·a 
nuova disposizione. 

Alrt. 6. 

Per i tp·ersonali retribuit_i parzialmente o in
tegralmente a -carioo di bilanci non . statali, 
l'·onere derivante dall'attuazione della pr-esente 
legge, graverà sugli -enti ·che attualmente so
stengono le spese, n-elle: med-esime rispettiv·e 
proporzi·oni. 

Art. 7. 

I m1gtliOI1'1aJ.Inenti econolmidi pre\rishi da!Ll'artri
colo 1 d·ella presente leg,ge si applicano anche 
ai .personali di s·eguito elencati con gli stessi 
criteri e modalità dei decreti .emanati in appli
-cazi·one dell'articolo 8 del .decret-o legislativ·o_ 
5 ag-osto 1947, n. 778: 

a) ai ricevit·ori del lotto, ali~ categ·ori-e di 
personal.e postelegrafonico previst·o dal decret·o 
legislativ·o 22 marzo 1948, n. 505, e, in gener·e, 
ai dipendenti statali retribuiti ad aggio ·òd in 
bas-e a c·oe~ficienti riferiti all'entità e durata 
delle pr·estazioni; 

b) ~gli uffieiali giudiziari; 
c) al personale aggregato delle car·ceri; 



Disegni di lt1qge e relazioni - 1948-49 -8- Senato della . Repubblica - 533 

d) agli incaricati marittimi ·e delegati di 
spiaggia; 

e) al pers·onale impiegatizio non di ruolo, 
anche a contratto, il cui trattament·o di carat
t,ere fondamentale non sia stabilit·o con gli 
allegati indi-cati nell'articolo 1 della legge 12 
aprile 1949, n. 149; 

_f) ai sol-dati, capor·ali ·e caporali maggiori 
dell'·esercitc). ed equiparati d-ella marina e della 
aeronautica, ancorchè raff-ermati ·o vincolati a 
f.erma speciale. 

Il presente artic·olo è applicabile pure al 
personale delle sezi·oni pr·ovinciali dell'alimen
tazione e a ~queHo che presta S·ervizio alle di
pendenze dei ric·evitori e dipendenti' statali di 
cui alla lettera a) del presente articolo, non
chè ad altri pers-onali non classificati tra i di
pendenti statali, cui, in precedenti ·occasioni, 
siano stati concessi migHoram·enti ec·onomi·ci 
in relazjon:e a quelli di caratt.er.e generale di
sposti a lfav·ore del personal~ statale. 

Art. 8. 

Agli im·pieg~ti civili dei r·uoli del personale 
amministrati v·o, tecni·co e di ragioneria dei 
gruppi A e B delle Amministrazi·oni statali, 
comprese quelle ·con ~or~dinam·ento autonomo, è 
corrisposta · a d-ecorrere dal 1Q luglio 1949, in 
a,ggiunta allo s tipendio, una indennità di fun
zi·one, non computabile agli effetti della pen- . 
si·one, nelle misure stabilite dalla tabella alle
gata alla pr·esente legge. 

L)ndennità di cui al precedent.e comma non 
è cumulabile con altre indennità, assegni, di
ritti, pr·oventi, compensi speciali · a carattere 
continuativo o peri·odico, comunque denomi
nati, anche se non gravanti sul bilancio dello 
Stato, salv·o il diritto di opzione ;per il tratta
ment·o più fav·orevole. 

L'indennità di funzi·one di cui al present-e 
arti·colo è ridotta nella stessa proporzione 
della . riduzione dello stipendio nei c.asi · di 
aspettativa, di disponibilità, di punizione di:. 
sciplinare o altra posizione di stato che im
porti riduzione dello stipendio ed è sospesa 
in tutti i casi -di sospensione dello . stipendio. 

In nessun ·Cas-o può essere percepì t a più di 
una indennità di .funzion& 

L'importo dei compensi non gravanti sul 
bilancio statale ·Che non siano più dovuti, ai 

s·ensi del secondo comma del pr·es·en te articolo, 
ai dipendenti che · ·O·ptino l per l'in4ennità di 
funzione va versato al bilancio dello .Stat·o c·on 
imputazione ad a·pposito ·capitolo. 

Le .categorie di personale -civile _ alle quali 
può essere assegnata l'ind·ennità di funzione 
di -cui al presente articolo s·ono determinate 
c·on decreti del Ministro del t-és-oro. 

Art. 9. 

Le misure degli s tipendi d·ei segretari pro
~inciali e dei se:gre tari comunali, stabilite 
-dalle tabelle di cui all'aHegato VIII della legge 
12 aprile 1949, n. 149, sono aumentat-e del 10 
per cent·o. 

Ai detti segretari pr·ovinciali e comunali 
s·ono estese, in quanto applicabili, le disposi
zioni di cui ai pr·eOOd·enti artic-oli. 

Le Pr·ovinci·e, i ·Comuni e le Istituzioni pub
bliche di assist·enza e beneficenza sono auto
rizzati a ·provvedere, Ìnediante deliberazi·oni 
dei eompet~nti -organi, alla r·evisione del trat
tamento ec·onomico del dipendente pers·onale 
entro e non oltr·e il limite dei miglioramenti 
derivanti dalla applicazione d·eHe precedenti 
disposizioni per le categorie dei dipend·enti 
s tatali ·cui detto personale è assimilabile, fer
ma inoltre la facoltà di adeguamento degli 
s tipendi e salari in applicazi·one dell'articolo 
228 del testo unico della legge comunale e 
pr·ovinciale, approvat-o oon regio decreto 3 
marzo 1934, n. 383. 

Il trattam·ent·o ec-onomico ·complessivo de
r ivante dalla applicazi·one del preood·ente com
ma spetta al pers·onale che presti normale 
orario di servizio e, in ·ogni caso, non può ec
ood·ere la misura del trattamento economico 
C·OlllJ)lessivo derivante dalla applicazione della 
presente legge per i dipendenti stat-ali cui 
detto pers·onale è assimilabile. È invece do
vut·o in proporzione quando il servizio pre
stato sia inferiore al normale ·Orario di ser
vizio. 

Per il pers-onale insegnante si tiene c-onto, 
ai fini dell'applicazi·one del preoodente com.ma, 
del numero odi ore _settimanali di- lezioni .cui 
è tenuto, per obblig·o di orario, l'insegnante 
statale che l presti lo stesso insegnamento e 
sia nella m·edesima posizione giuridica. 
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Nei miglioramenti ec·onomici comunque de
r ivanti dall'applicazione del pr·esente artic·olo 
s i intendono riass·orbiti i m'iglioram·enti di 
trattamento econo.mi.co che siano stati ·COn
cessi dopo l'attuazione della leg.ge 12 aprile 
1949, n. 149, so t tù forma di increment-o degli 
em·olumenti già in V'ig·ore o di conc·essione di 
nuovi assegni, f~tta eccezione dei compensi 
per lavoro straordinario, del premi·o _giorna
lier·O di presenza e degli adeguamenti eons·en
titi ·in applicazione dell'arti.colo 228 del testo 
unieo della legge ·oomunal.e e pr-ovinciale ·d i 
cui al ci t a to r·egio decreto 3 marz.o 1934, n. 383. 

A favor·e dei Comuni e delle Provincie che 
deliberino .gli aum·enti di cui ai .commi pr·ece
-clenti può e;::,ser·e oonoosso, a carico d·el bilan
cio statale, limitatamente all'anno 1949, un 
anticip-o non superi·ore ai quattro dodicesimi 
della maggior.e spesa, ragguagliat~ ad anno, 
derivante dalla prima applicazi_one del pre
s·ente artioolo da r·ecuperare con le m-odalità di 
cui al decreto ministeriale 30 novembre 1947. 
La spesa per i titoli suindicati è ·co.mpresa 
fra quelle ·obbligatorie degli Enti locali terri
toriali eon facoltà di ecoedere, previa aut·~riz

zazione del Ministro per l'interno, di eonc.erto 
c·on quelli per l·e Finanz-e e per il Tesor·o, i 
limiti massimi stabiliti per le impost·e e s.o-vra
imposte, dopo che siano stat.e -applicate tutte 
le imposizi·oni previste· dalle leggi sui tributi 
locali nella misura massima attualm.ente c-on
sentita. 

A:rt. 10. 

A m-odifica di quanto disposto dall'artioolo 3 · 
della legge 19 aprile 1949, n . 221, i trattamenti 
di quiescenza r€lativi a c-essazioni dal servi-
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zio verificatesi -dal 1° luglio 1949 si liquidano 
prendendo per base gli stipendi, paghe e -re
tribuzioni risultanti dall'applicazione dell'ar
tioolo l della presente legge aumentati, in 
c-onsiderazione degli ass-egni access-ori, nella 
misù:ta del 10 per cent.o e, inoltre, in ·Conside
razione dell'indennità di carovita, nella mi
sura fissa di lire 60.000 annue. 

Art. 11. 

Le ritenut·e in eonto entrate T-esoro e a fa
V·Or·e del Fondo pensioni delle F ·errovie dello 
Stato s i applicano, .sugli s tipendi, paghe e re
tribuzioni ·considerati aumentati come dispo
s to dal pr·ec,edente articolo 10. 

Art.. 12. 

Alla maggiore spesa derivante dall'attua
zi·one d·ella pr.esente legge sarà pr·ovveduto 
con le maggiori entrate risultanti dal disegno 
di legge di variazione agli stati di prevision3 
·dell'entrata e della spesa per l'esercizio 1949-
1950 (primo pr·ovvedimento). · 

Il Ministro pe-r il t-esor.o è autorizzato a 
pr-ovveder·e oon pr·opri decreti alle variazioni 
·di bilancio oceorr·enti per l'attuazione della 
prese n te legge. 

Art. 13. 

La prese n te legge e n tra in vigor~ il giorno 
/SUI0C8fSS'Ì'VO a queUo del'la sua pUJbblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repùbib'1iea It\a:
Hriana ·eB ha effetto dal l o !luglio 1949. 
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TABELLA. 

MISURA DELLA INDENNI'rA DI FUNZIONE SPETT.AN1.'E AGLI 

I~PIEG.A'ri CIVILI DEI . RUOLI DEL PERSON.ALE .AMMINISTRA
TIVO, TECNICO E DI RAGIONERIA DEI GRUPPI A E B DELLE. 

Grado 
statale 

III 

IV 

v 
VI 

VII . 

VIII 

IX 

x 
XI 

Grado 
statale 

VI 

VII 

VIII 

IX 

x 
XI 

AMMINISTRAZIONI STATALI 

PERSONALI DEI RUOLI DI GRUPPO .A 

.· 

PERSONALI DEI RUOLI DI GRUPPO B 

\ 

-

Importo mensile 
lordo 

21.000 

18.000 

15.000 

13.000 

ll.OOO 

9.000 

5.000 

5.000 . 

. 5.000 

Importo mensile 
lordo 

9.100 

7.700 

6.300 

3.500 

3.500 

3.500 




